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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge riprende, estendendola, una
analoga iniziativa presentata al Senato
della Repubblica (atto Senato n. 1122) dai
senatori Berselli, Salvi ed altri. La propo-
sta segue l’articolato lavoro svolto dalla
Commissione lavori pubblici, comunica-
zione del Senato della Repubblica, nel
corso della XIV legislatura, su alcuni pro-
getti di legge di modifica del nuovo codice
della strada, di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992, miranti al riconoscimento
e alla tutela dei veicoli storici nonché alla
disciplina della circolazione delle autoca-
ravan. Rilevata la necessità di trovare una
soluzione condivisa alla questione del ri-
conoscimento delle associazioni di amatori

dei veicoli storici e alla individuazione dei
criteri per la classificazione di questi vei-
coli, la Commissione decise di svolgere,
nell’ambito di un comitato ristretto appo-
sitamente costituito, l’esame di tali pro-
blematiche. Il comitato esaminò altresı̀ i
temi della limitazione alla sosta ed al
traffico urbano per le autocaravan, nonché
quelli delle agevolazioni per i portatori di
handicap che di tali mezzi di trasporto si
avvalgono. Fu quindi elaborato un testo
unificato che sintetizzava i diversi conte-
nuti degli atti Senato nn. 826, 2363, 2575
e 2963. A tale testo seguirono numerose
proposte emendative presentate da parte
di tutti i Gruppi parlamentari, sulle quali
fu svolto un lavoro di sintesi che consentı̀
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l’approvazione di un progetto di legge che
non fu poi esaminato dall’Assemblea a
causa della fine della legislatura.

La presente proposta di legge, nel
riprendere quel testo, declina in modo
puntuale gli aspetti storici, culturali e di
costume connessi alle epoche di produ-
zione e di utilizzo dei veicoli d’epoca.
Infatti, tale forma di interesse, oltre ad
alimentare una crescente economia con-
nessa all’esercizio e alla manutenzione
degli stessi, è meritevole di luoghi e
momenti di diffusione e di sensibilizza-
zione, nell’esigenza di fermare la memo-
ria su fatti ed avvenimenti che hanno
rappresentato una tappa significativa del
percorso di crescita della nostra società.
Se si aggiunge la considerazione che la
passione per i veicoli d’epoca non costi-
tuisce più un fenomeno elitario, vedendo
coinvolte crescenti fasce di popolazione, è
di tutta evidenza come il rilievo sociale e
l’indotto economico del fenomeno,
nonché gli aspetti storici e culturali, sono
rilevanti al punto da spiegare l’istituzione
del Museo nazionale e della Giornata dei
veicoli storici.

L’articolo 1 reca una speciale disciplina
delle associazioni di amatori dei veicoli di
interesse storico, prevedendo taluni para-
metri per la loro costituzione: un numero
minimo di venti club o scuderie associate;
che operino da non meno di tre anni in
almeno sei regioni e con un numero di
soci non inferiore a trenta per ogni club;
che siano riconosciute dalla Fédération
Internationale Véhicles Anciens (FIVA). Se-
condo le nuove norme, le associazioni
conservano i registri relativi alle caratte-
ristiche tecniche e storiche dei veicoli
posseduti dai propri associati, mentre
presso il Ministero dei trasporti è istituito
un apposito registro al quale le associa-
zioni riconosciute sono iscritte.

L’articolo 2 modifica l’articolo 9 del
nuovo codice della strada in materia di
competizioni motoristiche alle quali pren-
dono parte veicoli storici, prevedendo che
non rientrano tra le gare con veicoli a
motore le manifestazioni riservate ai vei-
coli di interesse storico nelle quali non sia

ammessa una velocità media superiore a
50 chilometri orari.

L’articolo 3 modifica, tra l’altro, l’arti-
colo 47 del nuovo codice della strada
introducendo espressamente le categorie
dei veicoli di interesse storico e dei veicoli
d’epoca.

L’articolo 4 prevede l’abrogazione del
comma 1 dell’articolo 60 del nuovo codice
della strada a seguito della previsione
contenuta all’articolo 3 e introduce altre
modifiche allo stesso articolo 60, dispo-
nendo che sono veicoli di interesse storico
quelli di costruzione superiore a venticin-
que anni di età, o con venti anni ed una
potenza superiore a 50 chilowatt, che
siano certificati dalle associazioni previste
dall’articolo 1.

L’articolo 5 introduce l’articolo 60-bis,
che disciplina le autovetture ed i motovei-
coli da competizione su strada, e l’articolo
60-ter, relativo al cosiddetto tuning, cioè
alle modifiche che è possibile operare su
autovetture e motoveicoli.

L’articolo 6 reca modifiche all’articolo
215 del regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada
disponendo, tra l’altro, che l’abuso del
potere di cancellazione è fonte di respon-
sabilità civile.

L’articolo 7 disciplina la revisione qua-
driennale dei veicoli di interesse storico e
di quelli iscritti nei registri tenuti dalle
associazioni di amatori di veicoli storici.

L’articolo 8 inserisce i velocipedi tra i
veicoli che, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 85 del nuovo codice della strada,
possono essere destinati ad effettuare ser-
vizio di noleggio con conducente per tra-
sporto di persone.

L’articolo 9 modifica l’articolo 93 del
nuovo codice della strada, prevedendo che
l’immatricolazione dei veicoli di interesse
storico è ammessa su presentazione della
necessaria documentazione attestante le
caratteristiche tecniche, rilasciata dalla
casa costruttrice o da uno degli enti o delle
associazioni riconosciute dalla legge.

L’articolo 10 prevede che i veicoli di
interesse storico siano muniti di una targa
supplementare contraddistinta dalla let-
tera « H » (historicum).
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L’articolo 11 reca le definizioni di area
di sosta e di area di sosta attrezzata per
autocaravan, modificando cosı̀ l’articolo 3
del nuovo codice della strada.

L’articolo 12 modifica la definizione di
autocaravan, mentre l’articolo 13 intro-
duce una tolleranza del 15 per cento
riferita al peso massimo delle autocaravan
e dei veicoli adibiti al trasporto disconti-
nuo di animali, che è possibile condurre
con la patente « B ».

Gli articoli 14 e 15, con norme di parti-
colare rilevanza sociale, introducono previ-
sioni di favore a beneficio delle persone
diversamente abili. Segnatamente, l’articolo
14 qualifica le autocaravan come mezzo
privilegiato di trasporto per i soggetti por-
tatori di handicap; quindi dispone agevola-
zioni fiscali per i disabili proprietari delle
autocaravan o per quelli appartenenti al
nucleo familiare del proprietario del
mezzo. L’articolo 15 prevede disposizioni
rivolte alle amministrazioni comunali ai
fini della regolamentazione delle aree di
sosta e dei parcheggi riservati alle autocara-
van ed ai soggetti portatori di handicap.

L’articolo 16 modifica l’articolo 182 del
nuovo codice della strada, prevedendo che
i velocipedi possano svolgere servizio pub-
blico di taxi.

Con l’articolo 17 si prevede una tassa-
zione agevolata per i veicoli d’interesse
storico e una tassa ridotta per il trasferi-
mento dei medesimi.

L’articolo 18 prevede una norma di
favore per i proprietari degli autoveicoli
che risultano iscritti in registri autorizzati
alla data di entrata in vigore della legge,
per i quali si prevede che siano applicate
le condizioni più favorevoli.

Il crescente interesse verso i mezzi
storici come momento di recupero della
cultura e del patrimonio di conoscenze e
delle manualità delle epoche di produ-
zione è il fondamento degli articoli 19 e
20. In particolare, l’articolo 19 prevede la

istituzione del Museo nazionale dei veicoli
storici, con sede in Roma, con la funzione
di raccogliere i veicoli e le testimonianze
di valore storico e culturale connesse alla
loro produzione e al loro utilizzo nelle
varie epoche. Fermare la memoria sui
veicoli storici in un spazio dedicato signi-
fica raccontare fasi significative della sto-
ria e del costume italiani e no, e, in
prospettiva, contribuire a sviluppare le
sensibilità necessarie a recuperare le ma-
nualità utili allo sviluppo della fiorente
economia legata all’esercizio di questi
mezzi. Proprio sul versante economico è
interessante una recente ricerca svolta
dalla FIVA in undici Paesi europei, tra i
quali l’Italia, che evidenzia come il movi-
mento legato ai veicoli storici pesa annual-
mente sull’economia dell’Unione europea
per 16 miliardi di euro, con esportazioni
per 3 miliardi di euro e un indotto occu-
pazionale di circa 55.000 unità.

L’articolo 20, invece, istituisce la Gior-
nata dei veicoli storici che cade annual-
mente il 25 luglio, giorno in cui si celebra
San Cristoforo, il santo protettore degli
autisti e dei viaggiatori. Una rievocazione
dal valore anche sociale, perché consentirà
la condivisione da parte dell’intera comu-
nità nazionale della passione per i veicoli
come fenomeno prima storico, quindi cul-
turale e di costume; contribuendo, in tal
modo, al superamento del principio che il
possesso, se non il semplice interesse per
le auto d’epoca, è un fatto riservato a
pochi eletti. A dimostrazione di questo
milita la ricerca svolta dalla FIVA, secondo
la quale circa un terzo dei proprietari di
veicoli storici ha un reddito annuo infe-
riore a 30.000 euro e nella maggior parte
dei casi i loro veicoli storici hanno un
valore inferiore a 15.000 euro.

L’articolo 21 dispone, infine, la coper-
tura finanziaria necessaria a dare attua-
zione alla legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Disciplina delle associazioni di amatori
dei veicoli di interesse storico).

1. La presente legge garantisce la pos-
sibilità di costituire libere associazioni
amatoriali di collezionisti di veicoli storici,
fondate su base volontaria e senza vincolo
di esclusiva, per le quali è prevista la
registrazione.

2. Gli statuti e le clausole associative
delle associazioni di cui al comma 1 ga-
rantiscono la trasparenza dell’attività e
degli assetti associativi, la dialettica demo-
cratica tra gli associati e l’osservanza delle
finalità associative.

3. Sono associazioni riconosciute: l’Au-
tomotoclub storico italiano (ASI), il Regi-
stro storico Lancia, il Registro italiano
Fiat, il Registro italiano Alfa Romeo, la
Federazione motociclistica italiana (FMI),
riconosciuti ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 60 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, nel testo vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge, e
l’Automobile club d’Italia (ACI). Le mede-
sime funzioni attribuite alle associazioni
riconosciute possono essere svolte dalle
case costruttrici italiane o da quelle estere
che risultano iscritte all’Unione nazionale
rappresentanti autoveicoli esteri (UNRAE).

4. Le nuove associazioni che intendono
ottenere l’iscrizione al registro di cui al
comma 6 devono documentare di essere
composte da un numero minimo di venti
club o scuderie associate, presenti ed ope-
rative da almeno tre anni in non meno di
sei regioni, di avere un numero minimo di
soci iscritti non inferiore a trenta per ogni
club, di essere riconosciute dalla Fédéra-
tion Internationale Véhicles Anciens
(FIVA).

5. Le associazioni conservano i registri
attestanti le caratteristiche tecniche e sto-
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riche dei veicoli posseduti dai propri as-
sociati.

6. Presso il Ministero dei trasporti è
istituito un registro al quale i soggetti di
cui ai commi 3 e 4 devono essere iscritti.

7. Le associazioni rilasciano, su richie-
sta dei proprietari, per i veicoli in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 60 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
come da ultimo modificato dall’articolo 4
della presente legge, una certificazione di
storicità ed una targa di identificazione,
secondo quanto specificato con regola-
mento del Ministro dei trasporti, con il
suffisso « H » (historicum), da affiancare
alla targa di origine del veicolo.

ART. 2.

(Modifiche all’articolo 9 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 9 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo,
dopo le parole: « strade ed aree pubbli-
che » sono inserite le seguenti: « nonché su
quelle private non stabilmente destinate
ad attività sportiva » e, al quarto periodo,
le parole: « sentite le » sono sostituite dalle
seguenti: « previo parere obbligatorio del-
le »;

b) al comma 3, ultimo periodo, dopo
le parole: « della federazione » sono inse-
rite le seguenti: « sportiva nazionale »;

c) al comma 4, al primo periodo, le
parole: « e di sicurezza vigenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « emanate dalla Fe-
derazione sportiva nazionale ACI e delle
norme di sicurezza emanate dalle autorità
competenti per le gare di auto e dalla
Federazione motociclistica italiana per le
moto »; e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Non rientrano nella fattispecie
delle gare con veicoli a motore le mani-
festazioni riservate ai veicoli riconosciuti
di interesse storico, per le quali non sia
ammessa una velocità media superiore a
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50 chilometri orari. Le manifestazioni di
regolarità riservate ai veicoli di interesse
storico, con velocità massima pari a 50
chilometri orari, possono essere autoriz-
zate da tutte le federazioni nazionali com-
petenti, in conformità alle norme tecnico-
sportive emanate dalla Federazione spor-
tiva nazionale ACI ».

ART. 3.

(Modifiche agli articoli 47 e 50 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 47, comma 1, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, sono aggiunte, in
fine, le seguenti lettere:

« n-bis) veicoli d’interesse storico;

n-ter) veicoli d’epoca ».

2. All’articolo 50, comma 1, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I velocipedi possono
trainare rimorchi per il trasporto di bam-
bini e cose, qualora provvisti della neces-
saria omologazione ».

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 60 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 60 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

« 4. Sono considerati veicoli di interesse
storico quelli di costruzione superiore a
venticinque anni di età, o con età supe-
riore a venti anni, ma con potenza mag-
giore di 50 kW, che siano stati dichiarati
e certificati dalle associazioni amatoriali di
collezionisti di veicoli storici registrate
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presso il Ministero dei trasporti. Possono
altresı̀ essere considerati veicoli di inte-
resse storico quelli iscritti in un apposito
registro istituito presso il Ministero dei
trasporti, che ne disciplina la tenuta e il
funzionamento.

4-bis. I veicoli di cui al comma 4
devono possedere le caratteristiche e i
requisiti tecnici richiesti al momento della
costruzione, salvo le modifiche effettuate
in relazione alle esigenze della circola-
zione. Per i veicoli che hanno subı̀to delle
importanti e documentate modifiche e che
sono classificabili di interesse storico,
l’ammissibilità alla libera circolazione è
subordinata all’approvazione del Ministero
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, personale, affari generali e
la pianificazione dei trasporti ».

ART. 5.

(Introduzione degli articoli 60-bis e 60-ter
del decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285).

1. Dopo l’articolo 60 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, sono inseriti i seguenti:

« ART. 60-bis. – (Autovetture e motovei-
coli da competizione su strada). – 1. Sono
considerati autovetture e motoveicoli da
competizione su strada quelli immatrico-
lati in conformità alle disposizioni di cui al
capo III del presente titolo, cui sono
apportate, nel rispetto dei regolamenti tec-
nici emanati dalla Federazione sportiva
nazionale ACI e dalla Federazione moto-
ciclistica italiana, una o più modifiche alle
caratteristiche costruttive o funzionali,
idonee ad adattarle alla partecipazione
alle competizioni sportive su strada auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 9.

2. La Federazione sportiva nazionale
ACI e la Federazione motociclistica ita-
liana rilasciano rispettivamente alle auto-
vetture e ai motoveicoli da competizione
su strada, a seguito di verifica della con-
formità degli stessi ai regolamenti tecnici
di cui al comma 1, il passaporto tecnico,
sul quale sono annotati i dati della auto-
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vettura o del motoveicolo e del proprie-
tario. Gli uffici della Federazione sportiva
nazionale ACI e della Federazione moto-
ciclistica italiana danno comunicazione del
rilascio del passaporto tecnico ai compe-
tenti uffici del Ministero dei trasporti –
Dipartimento per i trasporti terrestri, per-
sonale, affari generali e la pianificazione
dei trasporti, che procedono all’aggiorna-
mento della carta di circolazione, tramite
l’inserimento della dicitura « autovettura
da competizione su strada » o « motovei-
colo da competizione su strada », su ri-
chiesta e a spese dell’interessato. Alle
autovetture e ai motoveicoli da competi-
zione su strada non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 78.

3. Le autovetture e i motoveicoli da
competizione su strada possono circolare
solo in occasione dello svolgimento di
competizioni sportive autorizzate ai sensi
dell’articolo 9. L’autorizzazione alla circo-
lazione si estende su tutto il percorso,
compresi i percorsi di servizio stretta-
mente connessi alle operazioni preliminari
e finali, e per l’intera durata della com-
petizione, secondo quanto previsto dal re-
golamento particolare di gara approvato
dalla Federazione sportiva nazionale ACI
o dalla Federazione motociclistica italiana.

4. Le autovetture da competizione su
strada, esclusivamente durante la gara,
possono esibire, in sostituzione della targa
anteriore di cui all’articolo 100, comma 1,
custodita all’interno dell’abitacolo, un pan-
nello recante le indicazioni della targa
originaria, del tipo di quello previsto dal-
l’articolo 102, comma 3. Per quanto at-
tiene ai motoveicoli da competizione su
strada, essi possono sostituire la targa
posteriore, secondo le stesse modalità pre-
viste per le autovetture.

5. Le autovetture e i motoveicoli da
competizione su strada, all’atto di ciascuna
partecipazione a competizioni sportive,
sono sottoposti a controllo rispettivamente
a cura della Federazione sportiva nazio-
nale ACI e della Federazione motocicli-
stica italiana, che ne verificano, ai sensi
dei regolamenti tecnici di cui al comma 1,
la conformità, la sicurezza dei dispositivi
di equipaggiamento nonché l’assenza di
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elementi di pericolosità, per costruzione o
per stato di manutenzione. La conformità
delle caratteristiche delle autovetture e dei
motoveicoli ai regolamenti tecnici è atte-
stata dal passaporto tecnico di cui al
comma 2, sul quale è annotata l’effettua-
zione di ciascun controllo. Alle autovetture
e ai motoveicoli da competizione su strada
non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 80.

6. Ai sensi dell’articolo 7, la circola-
zione dei veicoli di interesse storico all’in-
terno dei centri abitati rimane di compe-
tenza esclusiva dei comuni.

ART. 60-ter. – (Modifiche ad autovetture
e motoveicoli). – 1. Sono possibili modi-
fiche alle autovetture e ai motoveicoli di
serie per uso stradale a condizione che
queste siano migliorative per la sicurezza
sia attiva sia passiva del veicolo e che
siano certificate da un professionista abi-
litato e realizzate in officine autorizzate.

2. Il Ministero dei trasporti – Diparti-
mento per i trasporti terrestri, personale,
affari generali e la pianificazione dei tra-
sporti, con propria circolare, stabilisce i
requisiti per il rilascio delle autorizzazioni
di cui al comma 1 ed esercita le funzioni
di controllo.

3. L’aggiornamento della carta di cir-
colazione, se richiesto dalle norme vigenti,
deve essere eseguito dagli enti preposti
prima della messa su strada dell’autovet-
tura o del motoveicolo ».

ART. 6.

(Modifiche al regolamento di esecuzione e
di attuazione del nuovo codice della strada).

1. All’articolo 215 del regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’abuso del potere di
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cancellazione è fonte di responsabilità ai
sensi dell’articolo 2043 del codice civile ».

ART. 7.

(Modifica all’articolo 80 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 80 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è inserito il seguente:

« 4-bis. Per i veicoli di interesse sto-
rico e per quelli iscritti nei registri tenuti
dalle associazioni di amatori di veicoli
storici, la revisione è disposta ogni quattro
anni sulla base di specifici criteri indivi-
duati con apposito decreto del Ministro dei
trasporti. Tali veicoli sono inoltre esentati
dalla prova di analisi dei gas di scarico ».

ART. 8.

(Modifica all’articolo 85 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285).

1. Al comma 2 dell’articolo 85 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, dopo le parole:
« – gli autobus; » sono inserite le seguenti:
« – i velocipedi; ».

ART. 9.

(Modifica dell’articolo 93 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 93, comma 4, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « L’im-
matricolazione dei veicoli di interesse sto-
rico è ammessa su presentazione di un
titolo di proprietà e di un certificato
attestante le caratteristiche tecniche rila-
sciato dalla casa costruttrice o da uno
degli enti o associazioni di cui al comma
4 dell’articolo 60. In caso di reimmatrico-
lazione di veicoli già iscritti al P.R.A. e
cancellati d’ufficio o a richiesta del pre-
cedente proprietario, ad esclusione dei
veicoli che risultano demoliti ai sensi della
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normativa vigente in materia di contributi
statali alla rottamazione, è ammessa la
facoltà del richiedente di ottenere le tar-
ghe e la carta di circolazione della prima
iscrizione al P.R.A., indipendentemente
dalla difformità di grafica e di formato di
tali documenti rispetto a quelli attuali
rispondenti allo standard europeo ».

ART. 10.

(Modifica all’articolo 100 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 100 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire alle Forze
dell’ordine di verificare la rispondenza del
veicolo ai criteri differenziali che la legge
garantisce anche in materia fiscale, i vei-
coli di interesse storico devono essere
muniti della targa supplementare, con-
traddistinta dalla lettera “H” (historicum),
sulla quale sono riportati gli estremi di
immatricolazione e di omologazione da
parte dei soggetti di cui all’articolo 60,
comma 4 ».

ART. 11.

(Definizioni di area di sosta e di area di
sosta attrezzata per autocaravan).

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, dopo il numero
1) sono inseriti i seguenti:

« 1-bis) Area di sosta: area o superficie
priva di impianti di smaltimento igienico-
sanitari in cui è ammessa la permanenza
di autocaravan nelle condizioni previste
dall’articolo 185;

1-ter) Area di sosta attrezzata: area o
superficie dotata di impianti di smalti-
mento igienico-sanitari in cui è ammessa
la permanenza di autocaravan nelle con-
dizioni previste dall’articolo 185 ».
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ART. 12.

(Definizione di autocaravan).

1. La lettera m) del comma 1 dell’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, è sostituita dalla seguente:

« m) autocaravan: veicoli autosuffi-
cienti dotati di servizi igienico-sanitari e
impianti di raccolta delle acque reflue,
nonché aventi una speciale carrozzeria ed
attrezzati permanentemente per essere
adibiti al trasporto e all’alloggio di sette
persone al massimo, compreso il condu-
cente ».

ART. 13.

(Modifica all’articolo 116 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. Al comma 3 dell’articolo 116 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, le parole: « 3,5
t » sono sostituite, ovunque ricorrano,
dalle seguenti: « 3,5 t con tolleranza fino al
15 per cento per autocaravan o per tra-
sporto discontinuo di animali ».

ART. 14.

(Agevolazioni per i portatori di handicap).

1. Le autocaravan sono considerate, per
la propria peculiarità, mezzo privilegiato
per il trasporto di soggetti portatori di
handicap.

2. Le autocaravan di proprietà di sog-
getti portatori di handicap usufruiscono
delle agevolazioni fiscali previste dall’arti-
colo 8 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni.

3. I soggetti di cui al comma 2 possono
usufruire delle agevolazioni fiscali previste
dall’articolo 164, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.
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4. La tassa speciale erariale annuale di
cui all’articolo 7 del decreto-legge 13 mag-
gio 1991, n. 151, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 202,
e successive modificazioni, non è dovuta se
il proprietario dell’autocaravan è ricono-
sciuto quale invalido civile, cieco civile o
sordo, o se il veicolo risulta intestato al
tutore o al genitore del soggetto ricono-
sciuto invalido civile, cieco civile o sordo.

5. La tassa di cui al comma 4 non è
altresı̀ dovuta qualora un soggetto ricono-
sciuto invalido civile, cieco civile o sordo
faccia parte del nucleo familiare del pro-
prietario dell’autocaravan.

ART. 15.

(Aree di sosta e parcheggi).

1. I comuni, in sede di regolamenta-
zione dei parcheggi di cui ai commi 6, 7
e 8 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, provvedono ad indi-
viduare apposite aree per la sosta e per il
rimessaggio delle autocaravan, in attua-
zione delle previsioni di cui all’articolo 185
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, e del-
l’articolo 378 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, e successive mo-
dificazioni.

2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni
e i privati possono procedere secondo le
disposizioni e le previsioni di cui alla legge
24 marzo 1989, n. 122, e successive mo-
dificazioni.

3. I comuni, ai sensi del comma 1, indi-
viduano altresı̀ parcheggi, di idonea am-
piezza, nei centri abitati e all’esterno dei
centri storici, atti a consentire, previa appo-
sita regolamentazione, la sosta delle auto-
caravan nonché quella dei mezzi di tra-
sporto dei soggetti portatori di handicap.

4. I parcheggi di cui al comma 3 sono
realizzati comunque in prossimità di fer-
mate dei mezzi di linea o a richiesta
abilitati al trasporto di soggetti portatori
di handicap.
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ART. 16.

(Modifica all’articolo 182 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 182 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è inserito il seguente:

« 6-bis. I velocipedi di cui al comma 6
possono svolgere anche servizio pubblico
di taxi e di noleggio con conducente per il
trasporto di persone, rispettivamente ai
sensi degli articoli 85 e 86 ».

ART. 17.

(Introduzione dell’articolo 17-bis del testo
unico delle leggi sulle tasse automobilisti-
che, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39).

1. Dopo l’articolo 17 del testo unico
delle leggi sulle tasse automobilistiche, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – (Esenzione per i veicoli
di interesse storico). – 1. Sono soggetti alla
tassazione agevolata di cui all’articolo 63
della legge 21 novembre 2000, n. 342, i
veicoli riconosciuti di interesse storico.

2. Per i veicoli di cui al comma 1,
l’imposta provinciale di trasferimento è
ridotta ad euro cinquanta ».

ART. 18.

(Condizioni di maggiore favore).

1. Per gli autoveicoli iscritti in registri
autorizzati alla data di entrata in vigore
della presente legge si applicano le con-
dizioni di maggior favore per l’utente.

ART. 19.

(Museo nazionale dei veicoli storici).

1. È istituito il Museo nazionale dei
veicoli storici, con sede in Roma, con il
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compito di raccogliere e di catalogare i
veicoli di interesse storico, nonché le te-
stimonianze di costume, di valore storio-
grafico e culturale connesse alla produ-
zione e all’utilizzo degli stessi nelle varie
epoche.

ART. 20.

(Giornata dei veicoli storici).

1. È istituita la « Giornata dei veicoli
storici », che si celebra il 25 luglio di ogni
anno. In occasione di tale Giornata le
amministrazioni pubbliche, anche in coor-
dinamento con le associazioni e gli orga-
nismi operanti nel settore, assumono, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, ini-
ziative volte a promuovere la conoscenza
dei veicoli storici e degli aspetti storiogra-
fici, culturali e di costume connessi alla
produzione e all’utilizzo degli stessi nelle
varie epoche.

ART. 21.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 12 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2007, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2007-2009, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2007, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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